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Sul grande schermo e in palcoscenico i temi della terza età 

Vivere da vecchi è bello? 
Cinema e teatro lo stanno scoprendo 
Sinora i personaggi anziani comparivano in ruoli «di spalla» o di macchietta - Solo alcune eccezioni, da «Umberto D» a «Il posto 
delle fragole» di Bergman - Perché il successo dei film «Una domenica in campagna», «Cocoon» e del dramma sovietico «Retro» 

Nonno • nipotino In una scena dal film «Cocoon» eh» tanto successo sta avendo sugli schermi 
italiani e stranieri 

21 cinema e il teatro stanno scoprendo che 
•vecchio è bello», ed anche la tv comincia ad 
interessarsi, sia pure ancora timidamente e 
nelle ore tarde di trasmissione, al tema della 
vecchiaia. Ma chissà... non è mai troppo tar
di. 

Sino a qualche tempo fa i mezzi di comuni-
cazione, nella loro fin troppo arrendevole 
propensione a soddisfare inconsci desideri di 
una parte del pubblico, si presentavano ten
denzialmente con forme di spettacolo conce
pite e realizzate per giovani, tanto che film o 
testi teatrali aventi per tema la terza età si 
contano sulle dita, quando non si voglia pen
sare all'attore anziano In ruolo di spalla o di 
macchietta di se stesso. 

Le eccezioni c'erano state: basti ricordare 
il famoso 'Umberto D» firmato da Vittorio 
De Sica nel 1952 e osteggiato allora dagli or
gani censori perché rappresentava una real

tà troppo cruda. Accanto a quel capolavoro 
del periodo tardo-neoreallsta possiamo cita
re, sempre nel campo del cinema, 'Il posto 
delle fragole» di Ingmar Bergman. Più avan
ti, nel 1979, Francesco Longo ha fornito un 
quadro di rara bellezza con 'Un'emozione In 
più», storia di un amore tra un monno*, po
steggiato in un day-ospltal, che fugge e in-
tesse' una delicata storia d'amore con una 
ragazza. Da ricordare inoltre 11 film «Haroid e 
Maude» dove un altro delicato rapporto esi
stenziale e sentimentale s'instaura, questa 
volta, tra un ragazzo ribelle alle convenzioni 
e all'egoismo di una madre troppo ambiziosa 
e una ironica, simpatica e vitalissima vec
chietta, 

Sino a giungere alle più recenti produzioni 
in cui una certa strumentalizzazione e occa
sionante cedono il posto ad una scelta netta e 
impegnata: da «La notte di San Lorenzo» del 

Dalla vostra parte 

Cosa fare per la revisione degli invalidi 
Il governo verifica i requisiti per la pensione - Visita sanitaria e dichiarazione dei redditi per non perdere i diritti acquisiti 

Il decreto emanato 11 28 
marzo 1985 dal ministero de
gli Interni, d'intesa con il 
ministero della Sanità, ha 
provveduto a precisare 1 cri
teri e le modalità di applica
zione di quanto disposto dal
l'art; 10, comma 13, della leg
ge 22-12-1984 n; 887 In mate
ria di previdenza e di assi
stenza. 

Come era stato disposto 
dalla legge finanziaria, è sta
to infatti dato Inizio ad un'a
zione di graduale accerta
mento della permanenza del 
requisiti di carattere sanita
rio e delle condizioni di red
dito nel confronti del mutila
ti ed Invalidi civili, ciechi e 
sordomuti che beneficiano 
di provvidenze economiche. 

La revisione dei requisiti, 
sia di carattere economico 
che sanitario, sarà eseguita 
sulla base di elenchi partico
lari, redatti d'ufficio ed ini
ziando dai trattamenti eco
nomici liquidati in epoca più 
remota. Gli accertamenti di 
carattere sanitario saranno 
effettuati dalle Usi compe
tenti territorialmente, ossia 
di residenza degli interessa
ti. Le apposite commissioni 
esaminatrici potranno, a se
conda delle condizioni di sa
lute riscontrate nell'invali
do, revocare o confermare il 
diritto alla pensione; in caso 
diverso, potrà anche essere 
deciso sulla necessità o me
no di richiamare l'interessa
to a nuova visita di controllo. 

Nel caso di mancata pre
sentazione alla visita o qua
lora non sia stata data co
municazione, entro 30 giorni 
dalla data fissata per la stes
sa, dei motivi che impedisco
no la propria presenza, sarà 
dato comunque luogo, in via 
cautelativa, alla sospensione 
della pensione. Al riguardo è 
bene precisare due cose: il 
minorato che viene sottopo
sto a nuova visita può farsi 
assistere da un medico di fi
ducia; la nuova visita può 
poi avvenire a domicilio del 
minorato se risulta obietti
vamente nell'impossibilità 
di allontanarsene. 

Per quanto riguarda inve
ce l'accertamento del requi
sito economico, viene conse

gnato agli interessati, al mo
mento della riscossione del 
trattamento e direttamente 
agii sportelli degli uffici po
stali, <1 modello B che deve 
essere compilato e sotto
scritto dagli invalidi, in pre
senza del segretario comu
nale, del sindaco o di altra 
persona delegata. Nella di
chiarazione, che attesta le 
condizioni economiche, van
no compresi tutti 1 redditi 
goduti nell'anno immediata
mente precedente e che sono, 
di norma, oggetto delia de
nuncia annuale dei redditi. 
Sono inoltre da dichiarare 
sul modello 1 redditi che si 
presume di maturare duran
te l'anno in corso. 

Il decreto ministeriale 

precisa Inoltre che, per esi
genze informative dell'Am
ministrazione (sic!), vanno 
denunciati anche quel reddi
ti notoriamente esenti da 
imposta, quali sono, ad 
esempio, le rendite Inali per 
infortunio e malattia profes
sionale, le pensioni di guerra 
e cosi via. Attenzione, però. È 
fissato un termine per la pre
sentazione del modello B. 

La dichiarazione deve es
sere restituita per racco
mandata con ricevuta di ri
torno alla Prefettura entro 
45 giorni dalla data di decor
renza del rateo di pensione 
alla cui riscossione è avve
nuta la consegna del model
lo stesso. Nel caso in cui il 
termine sia superato, ovvero 

qualora la Prefettura non ri
ceva la dichiarazione reddi
tuale dell'interessato, si 
provvede alla sospensione 
cautelativa della pensione ed 
eventualmente alla sua re
voca. 

Come si vede, le questioni 
e le complicazioni che posso
no sorgere durante la verifi
ca dei requisiti per il mante
nimento delle provvidenze 
economiche sono tali e tante 
che 1 minorati civili hanno 
concreto interesse a farsi as
sistere sia durante la visita 
sanitaria che nella compila
zione stessa della dichiara
zione reddituale dall'ente di 
patronato di propria fiducia. 

Paolo Onesti 

fratelli Tavlanl, In cui le vicende tragiche 
della guerra sciolgono 11 sentimento e fanno 
esprimere in assoluta e poetica naturalezza 
l'amore, sino allora nascosto e taciuto, tra 
due anziani, all'impressionistico e raffinato 
•Una domenica In campagna» di Bertrand 
Tavernler, protagonista un pittore settan
tenne che durante una domenica trascorse. 
accanto al figli, carichi di problemi, e al nipo
tini, scava coraggiosamente nella propria 
amara esistenza. 

Ma eccoci all'ultimo prodotto per 11 grande 
schermo: *Cocoon», del giovane regista-atto
re americano Ron Howard, che propone una 
divertente commedia su un gruppo di vec
chietti che «emigra» nello spazio in cerca del
la vita eterna. 

Qualcuno ha detto: *Cocoon» o il cinema 
salvato dai vecchietti. Nel senso che, dopo 11 
trionfo dei ragazzini e l'esaltazione esaspera
ta della efficienza giovanile, sembra arrivato 
il momento della terza età. Altri hanno mali
gnato scrivendo che 1 produttori americani (e 
questo film porta la firma del produttore Ri
chard Zanuck, figlio del grande David) han
no concepito una scaltra scelta commerciale 
per conquistare una nuova fetta di mercato 
sino ad ora sacrificata dall'industria holly
woodiana. 

Forse c'è del vero nell'una e nell'altra va
lutazione. Ma senza dubbio in questa parabo
la sulla vecchiaia, condita con un pizzico di 
fantascienza e che ha per protagonisti non 
soltanto una banda di spiritosi vecchietti ma 
le loro rispettive mogli, amiche, e i nipotini (e 
ciò spiega l'enorme successo che 11 film sta 
avendo anche tra 1 giovani e le donne), si 
al facciano e sono affrontati con amabile iro
nia alcuni temi assolutamente concreti e at
tuali: come vivere bene una vecchiaia che si è 
fatta più lunga, come armonizzare la terza e 
fa quarta età (poiché ormai gli ottantenni 
sono una schiera sempre più numerosa) con 
una società non ancora preparata a conside
rare gii anziani come parte vitale, produttiva 
(di esperienza, di memoria storica, di valori) 
e moderna della società stessa. 

Insomma, quando i tre vegliardi protago
nisti della storiella — Art, Ben e Joe — 
sguazzando in una piscina trovano per caso 
sul fondo del bozzoli giganti (•cocoon» in in
glese significa appunto bozzolo) e ne ricevo
no un immediato beneficio perché attraverso 
Il fluido che emanano riacquistano le forze di 

un tempo pur rimanendo se stessi; e quando 
infine, guardati con diffidenza e derisi dagli 
altri Inquilini del pensionato che preferisco
no abbandonarsi malinconicamente al loro 
destino di solitudine e di sfinimento, accetta
no l'invito del gruppo di alleni giunti sul no
stro pianeta per recuperare quel bozzoli di 
involarsi in un altro pianeta dove la vita è 
eterna e le malattie non esistono, altro non 
fanno che riproporre, in modo favolistico e 
pungente, una esigenza di migliore qualità 
della vita — qui e non altrove —• che non è 
soltanto essenziale per gli anziani ma per 
tutti. 

Ma passiamo al teatro, vediamo questo 
tRetròt, un testo del giovane autore Ale-
ksandr Galln, nome di punta della nova/a 
volna (nuova ondata) della drammaturgia 
sovietica, scelto coraggiosamente dal Teatro 
di Genova (e poi rlpresentato a Roma e In 
altre città) per l'inizio di stagione, che mette 
In scena, appunto, la vecchiaia. 

Ispirato al neo-cechovlsmo iRetrò* rac
conta 11 tentativo di una giovane funzionarla 
moscovita (aiutata In questo dal marito anti
quario arrogante) di dar moglie al vecchio 
padre, arrivato In città dalla campagna, fa
cendogli trovare in casa, tutte assieme, tre 
pretendenti sue coetanee che prima vengono 
umiliate e poi reagiscono reinventando la vi
ta propria e quella dell'involontario preten
dente. 

•Del bisogni materiali delle persone In età 
avanzata — ha dichiarato, In una Intervista 
al critico teatrale dell'Unità, Aleksandr Oe-
Un — lo Stato si prende cura da noi, ma *non 
di solo pane vive l'uomo». E l'uomo, il singo
lo, l'individuo è al centro del miei interessi. 
Certo, mi ha colpito l'Identità delle reazioni 
del pubblico Italiano e di quello sovietico di
nanzi alla mia commedia: applausi, risate 
negli stessi momenti e ho avvertito un flusso 
emotivo che dalla platea si Indirizzava verso 
la ribalta». 

Chissà, forse questa coincidenza, questo 
interesse nuovo per certi valori che 1 tvecchh 
in qualche modo incarnano, può essere li se
gno di una sensibilità nuova, di una maggio
re consapevolezza per un tema — quello de
gli anziani — che non è privato ma sociale e 
universale. 

Concetto Testai 

Le nuove conoscenze scientifiche nel cam
po della tutela della salute e le più recenti 
conquiste nella cura e della riabilitazione 
delle malattie in particolare, hanno posto 
l'urgenza di un aggiornamento dei program
mi di studio per garantire una più adeguata 
preparazione dei nuovi medici. Il ministro 
della Pubblica Istruzione sta per emanare il 
decreto di revisione della tabella XVIII che 
riguarda, appunto, il nuovo ordinamento 
che sarà dato agli studi della scuola di medi
cina. II ministro, a sua discrezione, dovrà te
nere conto del parere di una apposita com
missione di esperti e delle osservazioni 
espresse, in sede consultiva, dal Consiglio 
universitario nazionale. Di alcune di queste 
osservazioni critiche si fa portavoce il nostro 
collaboratore, specialista in gerontologia, Ar-
giuna MazzottL 

Non si diventa vecchi perché si fa fatica 
a far le scale e c'è la tosse che non se ne va 
via mal, e II catarro, e la patta di sinistra 
dei pantaloni ch'è un po'glalllna o 11 fon
do delle mutande. E neppure quando si 
chiede di ripetere a voce alta quel che non 
s'è sentito o l'ossa scrocchiano da tutte le 
partì. Si diventa vecchi, invece, quando si 
comincia a dimenticare cosa fa quello B, 
si, quello lì, come si chiama?, quello che 
sta, appunto, con la signora, sì lei, la ri
cordi, no? Che diamine quella tutta scian
tosa che rideva sempre e abitava vicino a 
coso, sì, lui Lui quale? Ma lui natural

mente, accidenti come si chiama? 
Niente paura, ho sempre avuto difficol

ta a ricordare i nomi, certo adesso un pò* 
di più, è normale, gli anni passano, succe
de a tutti. Però non è una questione di 
memoria, perché mi ricordo tutto di 
quando ero piccolo, perfino 1 particolari. 
Pensa, mi ricordo di un cavalluccio bian
co, di cartapesta, ritto su una assicella 
rossa con quattro rotelllne di latta che la 
nonna teneva chiuso in un armadio enor
me e mi faceva prendere solo J giorni dì 
festa. 

Non si è vecchi perché bisogna inforca
re un altro palo d'occhiali per leggere il 
giornale e neppure se alla sera 1 piedi sono 
gonfi o le nocche della dita sono indolen
zite. Non si è vecchi se 1 capelli sono bian
chi o se ne sono andati via per sempre e 
neppure se l vestiti non vanno più bene 
perché si è diventati più larghi e più corti, 
anche se 11 peso risulta lo stesso o addirit-. 
tura meno. Non si è vecchi persino se c'è 
capitato che il braccio e la gamba da que
sta parte non si muovono quasi più o si 
debbono prendere le pillole per 11 cuore 
tutti 1 giorni 

Non si è vecchi a patto che la testa con
tinui a funzionare come prima, con la me
moria di prima, con l'attenzione e l'accor
tezza di prima. 

Si è vecchi Invece se si sbraita per nulla, 

La geriatria esclusa dai corsi di laurea 

Gli acciacchi ci sono 
ma i nuovi medici 

non sanno come curarli 
se si piange su niente, se tutto va sempre 
male, se non si è mal contenti, se una vol
ta sì, che erano templi Ma ti pare? Hai 
visto come si conciano quel giovani, non 
fa differenza se maschi o femmine, si Ura
no sul capelli come porcospini, con quella 
cosa lì, come si chiama? Ah, sì, la iacea. E 
poi non puoi dirgli niente, U si rivoltano 
comejene. Figurati, lo non osavo neppure 
guardarlo In faccia, mio padre. E poi a 16 
anni o studiavi o andavi a lavorare. 

Ma allora? Non si diventa vecchi per ria 
degli anni e degli acciacchi? A quanto pa
re, no, né per gli uni, né per gli altri, ma 
per via del cervello, lo dicono tutti ormai. 
Se si riuscirà a curare 11 cervello non sin-
vecchlerAplù. Perii resto basta la preven

zione, la diagnosi precoce, l'eliminazione 
del /attori di rischio, e poi alla peggio ci 
sono le protesi e persino l trapianti. 

Invece non è cosìl Si diventa vecchi, ec-
cornei Solo se si fa finta di no e siccome 1 
vecchi diventano sempre di più, si va dif
fondendo una specie di complicità di mas
sa che nega la vecchiaia. Ed è pure giusto 
che sta cosi Così ci si muove, c'è pure chi 
ricomincia da capo, chi si risposa, chi 
viaggia e prima non l'aveva mal fatto, chi 
studia e si laurea persino, e chi diventa 
campione di bocce. 

Perula vecchiaia c'è, altroché se c'èl Po
tete pure far finta di non accorgervene e 
quella, magari per farvi contenti, si sposta 
più avanti, 11 più avanti possibile, ma poi, 
se campate, arriva, Inesorabilmente. E' 

questo dentro di voi lo sapete, lo sapete 
tutti perché ve la sentite addosso. 

Eppure c'è chi non Iosa. E sapete chi 
non lo sa? A costo di rovinarmi la vostra 
stima perché non ci crederete, lo vi dico 
che ad Ignorare l'esistenza della vecchiaia 
è la medicina. Sì, proprio la medicina, 
avete letto bene. La medicina In generale, 
quella del medici, degli ospedali, del tar
maci. Non che non conoscono 1 vecchi. 
No, quelli 11 conoscono, anzi fin troppo e 
se potessero ne farebbero pure a meno. 
Ma la vecchiaia, quella la conoscono po
chi. E chi non la conosce per niente è pro
prio Il corso di laurea In medicina e chi* 
rurgla. 

Sarebbe come dire che chi si laurea da 
medico non ha studiato né la gerontolo
gia, cioè l'invecchiamento, né la geriatria, 
le malattie del vecchi? Sì, proprio così, 
avete capito bene. Ve l'avevo detto che 
non mi avreste creduto. Per fortuna non è 
la stessa cosa peri bambini, perché è vero 
che ci sono gli specialisti pediatri cui è 
doveroso rivolgersi per consultarli, ma 
tutti i medici conoscono la pediatria per
ché l'hanno dovuta studiare e sostenere J 
relativi esami. La geriatria noi, non è ma
teria di studio obbligatorio, semmai qual
cuno volesse tarlo, taccia lì corso facolta
tivo, sono fatti suol 

Non c'è da stare molto allegri peri vec
chi, ma soprattutto molto sicuri. 

Ma non è tutto. Si capisce che con il 
rapido progresso delle conoscenze e della 
tecnica si è reso necessario adeguare I cor
si di studio e allora si è dato tocarico ad 
apposita commissione, al massimo livello 
accademico naturalmente, di predisporre 
la revisione della Tabella XVJH, appunto 
quella che riguarda le materie d'insegna
mento per laurearsi dottori in medicina e 
chirurgia. 

Pensate, dal 24 esami obbligatori più 3 
facoltativi di 30 anni fa si è passati ai 36 
più 3. Il fardello della laurea s'è fatto ben 
più pesante, ma anche più completo e ric
co. indubbiamente c'è bisogno di sapere 
di più e di utilizzare tecniche avanzate, 
ma in un mondo con crescita demografica 
zero e con invecchiamento crescente si ca
pisce poco come anche con questa revisio
ne del plano di studi della facoltà di medi
cina la geriatria sia rimasta esclusa dalle 
materie obbligatorie. 

Che fare? Già, che fare. È sempre la 
stessa cosa, non si può lasciare che la 
scuola vada peri fatti suoi come un piane
ta che segue un'orbita propria. Dobbiamo 
pretendere che rientri e subito nella no
stra. Oppure rassegnarci a chiedere: scusi, 
dottore, ma lei l'ha fatto l'esame facoltati
vo di geriatria? 

Argiuna Mazzottì 

Come tiene 
disciplinato 
il trattamento 
minimo 

Nel caso In cui 11 lavorato
re abbia due pensioni, in ba
se alla attuale legge, quale 
delle due pensioni ha diritto 
al trattamento minimo? Le 
norme Inps sono cambiate 
nel 1984, ma in qual modo? 
GIACOMO SQUÌCCIARINI 

Bari 

La modifica risale all'ot
tobre 1983 per essere esatti: 
la legge 638/83 ha discipli
nato in modo nuovo la ma
teria della integrazione al 
minimo nelle Ipotesi di con
temporanea titolarità di 
due o più pensioni a carico 
Inps, delle gestioni esonera-
Uve, esclusive o sostitutive, 
delle gestioni speciali per I 
lavoratori autonomi, per I 
minatori e, infine, delrEna-
sarco. 

La norma prevede che la 
Integrazione al minimo — 
nel caso di due oplù pensio
ni — spetta una «ola Tolta. 
La legge Indica poi I criteri 
perla dctcrmlaàstoac della 

pensione che, a seconda del
le varie Ipotesi, ha diritto al
la Integrazione, cioè: 

a) La Integrazione al mi
nimo è liquidata sulla pen
sione eh e eroga 11 tratta
mento minimo più elevato, 
nel caso In cui le due pensio
ni prevedano minimi di Im
porto diverso. Tale criterio 
vale sia che le pensioni ap
partengano a due gestioni 
diverse, sfa che siano a cari
co della stessa gestione. 

b) La Integrazione al mi
nimo deve essere liquidata 
sulla pensione diretta, n el 
caso In cui l'altra pensione è 
indiretta ed a carico della 
stessa gestione assicurativa. 
Così, ad esemplo, se li pen
sionato Inps al vecchiaia di
venta anche titolare di pen
sione al superstiti, la even
tuale Integrazione al mini
mo viene concessa sulla 
pensione di vecchiaia e non 
su quella Indiretta, salvo 
che una delle due pensioni 
goda del •superminimo» 
(quello cioè concesso alle 
pensioni con più di 780 con
tributi settimanali). In tal 
caso la Integrazione è sin 
qui concessa su questa pen
sione, essendo di Importo 
più favorevole per 11 pensio
nato. La norma va ora ag-ernata se tale pensione,m 

valla legge 14M963, di

venta di Importo Inferiore al 
minimo. 

e) La integrazione al mi
nimo deve essere liquidata 
sulla pensione avente de
correnza più remota, nel ca
so In cui sulle due oplù pen
sioni Il soggetto ha diritto 
allo stesso trattamento mi
nimo. 

Aumenti anche 
ai pensionati 
Inps in regime 
internazionale 

OU aumenti stabiliti dalla 
legge n. 140 per I pensionati 
Inps spettano anche a colo
ro che hanno una pensione 
in regime di convenzione in
temazionale e vivono all'e
stero? Io credo di si, ma ho 
ricevuto risposte incerte. 

EMILIO STOPPA 
Bologna 

Confermiamo; gif aumen
ti —meno quello relativo al
la pensione sociale che non 
viene data a chi risiede aWe-
stero — spettano agli emi
grati, che hanno una pen-
alone Internationale, spetta 

per chi ha pensione Integra
ta al minimo; 65 anni di età 
e non ha altri redditi perso
nali ofsmluarL 

Llnps a questo proposito 
1A chiarito che si debbono 
calcolare tutti 1 tipi di reddi
ti meno quello relativo alla 
stessa pensione integrata al 
minimo e quello derivante 
dalia pro-rata di pensione 
pagato dallo Stato estero. 

La maggiorazione, Inol
tre, va pagata per Intero e 
non In proporzione atta quo
ta di pensione liquidata dal-
llnps. Per ottenere 11 ml-

S ltoramento I pensionati 
ebbono fare domanda 0 re

sidenti all'estero debbono 
Inviare le domande alla Di
rezione generale Inps) sul 
modulo che llnps ha invia
to agli enU di patronato e al
le rappresentanze consolari 
e diplomatiche. 

Vaumento spetta (sem
pre a domanda) anche sulle 
pensioni riassorbite nel mi
nimo (art 3 legge 140) e su 
quelle al minimo acquisite 
con più di 790contributi set
timanali (art 4 legge 140). H 
ministero del Lavoro, con
trariamente a quanto soste
nuto daWInps, ha detto che 
Il diritto al minimo maggio
rato (o superminimo) sTac-
qulsu anche mie 7i^l setti
mane si raggiungono con U 

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

RinoBonezzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 

computo del lavoro svolto 
all'estero. Da ciò deriva che 
l'aumento previsto dalla 
legge 140 è applicabile nel 
confronti del pensionati In 
pro-rata che perfezionano li 
requisito dei 781 contributi 
antimanail con il cumulo 
dei periodi aaalcurat/ri afte-
ri 

GII aumenti, ovviamente, 
spettano Inoltre sulle pen
sioni superiori al minimo e 
agli ex combattenti che do
cumentano Il loro stato. A 
quest'ultimi l'aumento di 15 
mila lire al mese viene corri
sposto In misura Intera e 
non In relazione ai pro-rata. 

Sfrattati prima, 
condizione 
di fame dopo 

Mi chiedo come sia possi
bile che esistano ancora le 
pensioni minime, le quali 
non permettono ai pensio
nati di vivere dignitosamen
te e serenamente gli ultimi 
anni della loro vita. 

Tutti sanno che queste 
misere pensioni sono dovu
te al fatto che quando que
ste persone lavoravano non 
sono stati versati per loro 1 
contributi pensionistici, ol
tre a percepire uno stipen
dio molto basso che non ha 
permesso loro di poter fare 
del risparmi per la vec
chiaia. 

Questo tipo di pensioni 
dovrebbero essere ad esau
rimento, cioè solo per i no
stri vecchi che la percepì-
acono, per noi le cose saran
no diverse, ma nel frattem

po al deve forse sperare che 
questa categoria di pensio
nati muoia presto? _ 

CARLO NANNI 
àfeidoIa(Foru) 

Rivalutazioni 
in presenza di 
altri redditi 

Ricorro alla vostra espe
rienza per chiedere Infor
mazioni sulle pensioni Io e 
So deillnps. Ritirando la 
pensione di Invalidità (con
gelata a lire 298 mila mensi
li) mi è stato consegnato un 
modulo per Indicare al-
llnps 1 redditi de im, «4 e 
85. Dato che percepisco, in 
parte dalla Cpdel e in parte 
dallo stesso Inps, lire 688 
mila mensili, più 60 mila 
mensili di ritenute fiscali, 
chiedo se non avrò più dirit
to all'Integrazione al mini
mo sta pure congelato. E an
che questa volta l'Inps potrà 
non considerare la grave In
validità e quindi non tenere 
conto della nuova normati
va stabilita dalla 222. 

Per la pensione So (ditemi 
se sbaglio) credevo che la 
legge 140 stabilisse un au
mento anche per la catego
ria So, che può vantare co
me base oltre 19 anni di con

tribuzione, ma le Interpre
tazioni dei gestori deillnps. 
sono di altro parere. E come 
si spiega che anche per que
sta pensione dovrò riempire 
11 modulo per continuare a 
percepire la maggiorazione 
di famiglia che io non perce
pisco perché sono solo? Do
vrò esaudire la burocrazia 
la quale ha già interpretato 
a modo suo la sentenza 
54/81 della Corte costituzio
nale. 

EGIDIO CUNIBERTO 
àfondovl (Cuneo) 

Proponi molti quesiti ma I 
dati Inviatici sono troppi ge
nerici per una risposta pre
cisa e rendono anche diffici
le una valutazione obietti
va. Necessita che, In fatto di 
pensioni, ci vengano Inviate 
fotocopie dei mandati di pa
gamento I quali general
mente contengono dati con
creti e riferiti a una data 
precisa. 

La legge 140/85 non pre
vede rivalutazioni per le 
pensioni di Importo inferio
re al trattamento minimo, 
stano: Vo, Io, So. La pensio
ne di Invalidità con decor
renza anteriore alla entrata 
In vigore della legge 333 non 
può essere aggiornata se
condo le norme di questa 
legge. Devi considerare che 

llnps non ia leggi, ma è oo-
bugato ad applicarle secon
do l loro contenuti anche 
quando si ritengono spere-
quattvL 

Dal tuoi dati si trae la 
convinzione che la tua pen
sione Io sia stata congelata 
a lire 296^50 in quanto usu
fruisci di altro reddito di 
Importo complessivo (la 
somma delle altre due pen
sioni) superiore a due volte 
ti trattamento minimo. SI 
trae altresì l'Impressione 
che tu non abbia ancora 
raggiunta l'età pensionabi
le, per cui l'Inps deve accer
tare se goda di reddito da la
voro superiore a tre volte ti 
trattamento minimo vigen
te al 1*gennaio di ogni anno 
moltiplicato per 13 Qualora 
ciò si verificasse, l'Inps do
vrebbe sospendere 11 paga
mento della pensione di in
validità. Siccome non presti 
attività lavorativa, ia pen
sione continuerà ad esser li
quidata nell'Importo conge-

.Bai ragione di stupirti 
deUlnvIo del modulo sugli 
assegni familiari se, come 
affermi, non percepisci tali 
assegni, in tal caso, non sei 
tenuto a compilare questo 
modulo, mentre sei tenuto 
per quello riguardante Ja 
pensione di In validità. 


